
CALENDARIO 
febbraio 

 

� mercoledì 2: Presentazione di Gesù al tempio 
ore 18.30: benedizione delle candele, processione e 
concele-brazione comunitaria 
 

� giovedì 3: b. Gioacchino da Siena, osm.  
* dopo tutte le messe: benedizione della gola, per 
interces-sione di s. Biagio. 
* alle ore 20.00 nella sala del chiostro, riunione del 
gruppo catechisti 
 

� domenica 6: 
* alle ore 17.00: s. messa animata dai canti della 
Cappella Musicale Monteberico di Vicenza; 
* alle ore 18.00: concerto della Cappella Montebe-
rico, diretta da p. Ruggero Luigi Pitton. In program-
ma “salmi ed inni” di p. Turoldo.  
 

� mercoledì 9: le ceneri. 
* a tutte le messe: imposizione delle ceneri. 
* alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria e be-
nedizione e imposizione delle ceneri. Invitiamo i 
bam-bini, ragazzi e genitori del catechismo a 
partecipare a questa ce-lebrazione! 
 

� venerdì 11: B. Vergine di Lourdes. Giornata 
mondiale del malato. 
* ore 16.30: celebrazione della Via Crucis 
* alle ore 18.30, nel salone del chiostro: la poetessa e 
studiosa di tradizioni popolari NOVELLA CANTARUT-
TI terrà una conferenza su: San Valentino nella tra-
dizione friulana. 
 

� sabato12: 
* eccettuata la classe III elementare, è sospeso il ca-
techismo per le altre classi, in occasione della festa 
di S. Valentino. 
* ore 18.00: nel salone del chiostro, a cura della as-
sociazione “Don Gilberto Pressacco”, il prof. JACU-
MIN terrà una conferenza su “I mosaici di Aquileia. 
Nuove interpretazioni. 
* ore 18.30 in santuario: celebrazione della Via Ma-
tris 
 

FESTA DI SAN VALENTINO 
La tradizionale festa popolare di san Valentino –le 
cui manife-stazioni sono organizzate dal comitato di 
Borgo Pracchiuso, prevedono come ogni anno alcune 
iniziative di carattere reli-gioso e culturale. Vi 
rendiamo note quelle effettuate nella chiesa del 
santo taumaturgo, in Borgo Pracchiuso. 
� sabato 12:  
* ore 16.30: benedizione del pane. Il pane sarà 
distribuito al-l’interno della chiesa nei tre giorni della 
festa assieme ai tradi-zionali ceri e chiavi benedetti.  
* ore 17.00: s. messa in friulano presieduta da don D. 
Larice;  

* ore 18.30: presentazione dei lavori di ricupero 
statico della chiesa di S. Valentino da parte dell’arch. 
Casadio della Soprin-tendenza alle B. A di Udine e 
dei progettisti Coretti e Rigo. 
* a seguire: concerto del gruppo di musica antica LA 

LOGGIA 
� domenica 13: 
* ore 10.30: s: messa 
* ore 17.30: s. messa 
* ore 18.30: concerto dell’orchestra UTE di 
Cervignano del Friuli. Con lettura di poesie. 
� lunedì 14: festa di san Valentino 
* ore 9.30; 10.30; 11.30: s. messe 
* ore 17.30: s. messa presieduta dall’arcivescovo, 
mons. Brol-lo. Animerà l’eucarestia un coro ghanese. 
 

� domenica 13: prima di quaresima 
* dalle ore 15 alle ore 19, nel salone del chiostro, la 
Consulta di Pastorale Giovanile terrà un corso di 
formazione. 
 

� giovedì 17: Sette Santi Fondatori osm 
ore 18.30: solenne concelebrazione 
 

� venerdì 18: 
* ore 16.30, in santuario: celebrazione della Via 
Crucis 
* ore 20.30, nella sala del chiostro: LECTIO DIVINA 

tenuta da p. Cristiano Cavedon 
 

� sabato19: b. Elisabetta Picenardi osm 
* ore 18.30 in santuario: celebrazione della Via 
Matris 
* ore 20.30: veglia di preghiera a cura del Cenacolo 
mariano 
 

� domenica 20: seconda di quaresima 
* alle ore 15.00: s. messa in spagnolo per i latino-
americani a cura dell’ufficio diocesano MIGRANTES 
 

� venerdì 25: 
* ore 16.30, in santuario: celebrazione della Via 
Crucis 
* ore 20.30, sala del chiostro: LECTIO DIVINA  tenuta 
dal prof. Andrea Nunziata 
 

� sabato 26:  
* ore 18.30 in santuario: celebrazione della Via 
Matris 
* ore 20.45: concerto organizzato dai Rotary Club 
della Provincia di Udine 
 

� domenica 27: terza di quaresima 
* dalle ore 15 alle ore 19, nel salone del chiostro la 
Consulta di Pastorale Giovanile terrà un corso di 
formazione. 
 

in memoria di Turoldo 
Domenica 6 febbraio, alle ore 18.00, 13° anniversa-
rio della morte di p. David M. Turoldo, la CAPPELLA 

MUSICALE MONTEBERICO, diretta da p. Ruggero Lui-
gi Pitton, terrà un concerto con salmi (nella versione 



metrica di Turoldo) e inni composti dal frate poeta 
friulano. Musica e armonizzazione di De Marzi, Cla-
passon, Rigobello, Sofianopulo, Zotto. 
Invitiamo a partecipare! Il canto e la lode di Dio so-
no segno della vita eterna dell’uomo e del creato! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricordare 

è rinnovare la vita 
 
In questi giorni sono stati ricordati i sessan-
t'anni dalla liberazione del campo di stermi-
nio di Auschwitz-Birkenau dove tra il 1942 e 
il 1945 trovarono la morte circa un milione e 
mezzo di esseri umani, uomini, donne, bam-
bini, per il novanta per cento ebrei, ma an-
che migliaia di vittime tra zingari, oppositori 
politici e tanti altri. 
Altri trovarono la morte successivamente; 
anche se erano riusciti a sopravvivere alla 
barbarie del campo, erano rimasti troppo se-
gnati nell’anima per trovare la forza di vive-
re. Primo Levi, lo scrittore torinese morto 
suicida nel 1986, è certamente tra coloro 
che maggiormente rappresentano questo 
gruppo di persone.  
Il 27 gennaio viene ricordato come il Giorno 
della Memoria, il Giorno della Shoah, il gior-
no della distruzione, dello sterminio. Viene 
ricordato perché "non accada mai più". 
Ma sappiamo che da altre parti del mondo è 
successo ancora: in Kosovo, in Serbia, in 
Ruanda-Burundi per dire i casi più recenti ed 
eclatanti. In qualche paese il mondo ‘civile’ 
è intervenuto a interrompere i genocidi; da 
altre parti non lo ha fatto, ma ha lasciato 
che i fratelli uccidessero i fratelli. Si sa, si 
conoscono i fatti, ma non si interviene, come 
è successo per i campi di sterminio nazista. 
Anche allora molti sapevano e non sono in-
tervenuti, e tra loro anche quanti hanno poi 
accusato Pio XII. 

Ma non voglio intervenire sui fatti storici e 
sulle responsabilità, che pure esistono. Vor-
rei invece dire una parola sul fatto che, in 
quelle condizioni disumane, nei luoghi di 
sterminio ci sono stati dei santi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ricordo in particolare M. Kolbe e E. Stein; 
tuttavia potremmo aggiungerne altri che non 
sono stati dichiarati santi ufficialmente, ma 
che vengono comunemente considerati tali: 
D. Bonhoeffer per dire la persona per me più 
significativa.  
L’abbrutimento umano non è riuscito a impe-
dire di vivere il vangelo in pienezza. Se que-
sto ci dice che la grandezza e le potenzialità 
dello Spirito sono veramente infinite, ci dice 
anche che Dio era presente in quello ster-
minio, presente nella santità di coloro che 
morivano in quelle condizioni. Mi colpisce 
che il dibattito su “quale Dio dopo Au-
schwitz” non abbia tenuto conto della sua 
presenza –Lui, il Santo- in questi santi. Dio 
vive nel bambino impiccato di cui scrive E. 
Wiesel -testimone diretto dell’immane trage-
dia- nel bellissimo libro ‘La Notte’.  
Il ricordo va anche a quelli che sono morti 
disperati e magari maledicendo, ai tortura-
tori e a tutti i criminali. Questi ultimi sono 
giustamente condannati dalla storia; ma Dio 
potrebbe salvarli? Credo di sì. E come sa-
rebbe possibile? Penso ai due ladroni in croce 
accanto a Gesù, a quello che si salva e al-
l’altro che potrebbe essere salvato per i me-
riti di Gesù e per la fede del ladrone penti-
to.  
E se i torturatori fossero salvati dalla fede e 
dal perdono dei torturati? Penso che questa 



sia una possibilità di salvezza offerta anche 
agli uomini più abbietti e crudeli. 
 

P. Cristiano 
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